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Prelievi idrici: «Al lavoro per evitare il peggio»

ASTE ICRICHE
BELLUNO Anche la Provincia di
Belluno avrà un ruolo diretto
all'interno della sperimentazio-
ne sull'applicazione deflusso
ecologico. Tra i vari effetti
dell'applicazione della norma
europea (che doveva entrare in
vigore dal 2022 e che si cerca di
rinviare ancora) ci sarebbe sta-
ta la perdita di quasi mille giga-
wattora di energia idroelettrica
all'anno, i laghi di montagna co-
stantemente vuoti con conse-
guente devastazione- del loro
ecosistema, la morte del turi-
smo di molte aree che vivono
sui laghi, un sensibile ridimen-
sionamento dell'attività agrico-
la oltre a diverse problematiche
di sicurezza idranlira P a livolln

di Protezione Civile nella gestio-
ne dello spegnimento degli in-
cendi boschivi in caso di neces-
sità di pescaggio dell'acqua da

laghi che non sarebbero in gra-
do di fornirla.

UN RUOLO ALLA PROVINCIA
Ad introdurre la questione è

l'assessore regionale all'Am-
biente, Gianpaolo Bottacin (fo-
to): «Stiamo lavorando per inse-
rire anche la Provincia di Bellu-
no all'interno del protocollo che
già abbiamo attivo con l'Autori-
tà di bacino distrettuale delle Al-
pi Orientali, l'Arpav, l'Anbi Ve-
neto (Associazione nazionale
consorzi di gestione e tutela del
territorio e acque irrigue) e
Enel, così da permetterle di ave-
re un ruolo diretto nelle attività
finalizzate all'uso sostenibile
della risorsa idrica nei bacini
idrografici ricadenti all'interno
della Regione Veneto».

MATERIE DELEGATE
Un'ulteriore passo per «raf-

forzare il territorio e le funzioni
dell'ente Provincia - evidenzia
Bottacin -, che negli ultimi anni
sono aumentate in maniera
esponenziale, grazie alle diver-
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L'ASSESSORE SOTTACIN
INTERVIENE SULLA NORMA
DEL DEFLUSSO ECOLOGICO
CHE SE APPLICATA
TOUT COURT AVRÀ FORTI
RIPERCUSSIONI

se materie delegatele dalla Re-
gione in virtù della specificità e
grazie anche ai moltissimi tra-
sferimenti economici, che in
più di un'occasione sono stati vi-
tali anche per chiudere positiva-
mente il bilancio provinciale,
cosa che altrimenti sarebbe sta-
ta difficile a causa dei numerosi
tagli statali».

NUOVO PROTOCOLLO
Per includere la Provincia i

singoli firmatari originari sotto-
scriveranno un proprio atto per
arrivare ad un nuovo protocol-
lo: «Come Regione ho quindi
predisposto la bozza di delibera
che in una delle prossime sedu-
te verrà approvata dalla Giunta,
Il lavoro che stiamo svolgendo
nell'ambito del protocollo - pro-
segue Bottacin - è preziosissi-
mo e sta alla base anche del rin-
vio dell'applicazione puntuale
della norma europea sul deflus-
so ecologico che avrebbe dovu-
to partire già a inizio 2022, con
tutte le conseguenze negative

che ne sarebbero potute conse-
guire. Conseguenze devastanti
in primis per Belluno - sottoli-
nea Bottacin -, che abbiamo
scongiurato grazie a un lungo e
prezioso lavoro di squadra, a
cui è mancato, nelle fasi iniziali,
l'apporto della Provincia».
IL CONSIGLIERE DEOLA

Il consigliere provinciale dele-
gato all'ambiente, Simone Deo-
la: «La Provincia già a settem-
bre, con atto di consiglio, aveva
chiesto di essere inserita nel ta-
volo tecnico, per poter dare il
suo contributo in questa delica-
ta tematica che ha risvolti terri-
toriali importanti. Parimenti,
era stato richiesto che la deroga
attualmente concessa in virtù
della sperimentazione agli im-
pianti Enel fosse estesa all'inte-
ro corpo idrografico provincia-
le. Ringraziamo quindi la Regio-
ne Veneto e il Distretto Alpi
Orientali per aver compreso
l'importanza della nostra richie-
sta».

Federica Fant
© riproduzione riservata

Addio al maestro delle cucine industriali
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CONSORZIO DI BONIFICA In commissione agricoltura a Venezia

«Bolletta elettrica alle stelle
La Regione ci sostenga»
«i costi dell'irrigazione si
riverserebbero sul mondo
agricolo e ciò avrebbe
un impatto devastante»

Audizione in Consiglio
regionale per tutti i Consorzi
di bonifica del Veneto, orga-
nizzata dalla Terza Commis-
sione cui spetta il compito
delle politiche economiche,
politiche agricole e per la
montagna, caccia e pesca, po-
litiche forestali e dell'ener-
gia. Per il Consorzio di boni-
fica Brenta erano presenti il
presidente Enzo Sonza e il di-
rettore Umberto Niceforo
che hanno illustrato. In Con-
siglio è stato spiegato come
il Consorzio di bonifica Bren-
ta abbia affrontato il periodo

siccitoso del 2022 ma, so-
prattutto, è stato affrontato
il grave capitolo dei costi
dell'energia. Il Consorzio
aveva messo 2 milioni di eu-
ro nel bilancio preventivo
2022, ma a consuntivo le bol-
lette fanno riscontrare 2,7
milioni di euro in più (più
del doppio). Ciò non è dovu-
to solo ai maggiori consumi
legali alla siccità, ma soprat-
tutto all'abnorme aumento
delle tariffe elettriche. Inol-
tre si è registrato il mancato
introito dalle centrali idroe-
lettriche a causa di un prov-
vedimento governativo che
ha messo un tetto al valore
della produzione energetica,
che se poteva essere giustifi-
cato, in un momento di crisi,
per le società, private che fau-

no business, non lo è per chi
come i Consorzi di bonifica
svolge un servizio a valenza
pubblica e a favore del mon-
do agricolo.
«La cifra totale da coprire -

spiega il presidente Sonza -
assomma a ben 3,4 milioni
di euro; essa avrebbe un im-
patto devastante sul nostro
bilancio e graverebbe intera-
mente sul mondo agricolo in-
teressato dal funzionamento
degli impianti irrigui, energi-
vori».
Per questi motivi il presi-

dente ha chiesto alla com-
missione regionale un soste-
gno economico, dopo le nu-
merose richieste già inviate
l'anno scorso a tutte le autori-
tà regionali e anche ai prefeL-
Li, che non hanno ancora avu-

In Regione II presidenreSonza durantel'dúdrzione in pon Jir .;:,w; ie

to esito. Altre regioni hanno
supportato concretamente i
Consorzi di bonifica: il Friu-
li Venezia Giulia, ha coperto
il 70% dei costi energetici
dei Consorzi; la Sardegna, la
Campania e la Sicilia il
100%. «Vista la situazione -
ha sottolineato Sonza - ab-
biamo voluto informare il
Consiglio regionale soprat-
tutto per fare presente che

nel caso non pervenga l'au-
spicato sostegno finanziario
da parte della Regione, il no-
stro Consorzio sarà costretto
ad emettere un gravoso ruo-
lo suppletivo e inviarlo alle
aziende agricole interessate
dall'irrigazione, con un im-
patto devastante di cui fin
d'ora ci riteniamo esenti da
responsabilità. Ormai man-
ca poco tempo».

BASSANO

Ascensore. svelato il"trito
«Impatto ridotto al minimo»
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LA REGIONE SI APPELLA AL MINISTERO

Maltempo di novembre
danni per oltre 6 milioni

CORREZZOLA

La Regione ha chiesto al Mi-
nistero dell'Agricoltura la di-
chiarazione dell'esistenza
del carattere di eccezionali-
tà degli eventi atmosferici
che, lo scorso 22 novembre,
hanno colpito ben 23 Comu-
ni padovani. Un passaggio
fondamentale, per far sì che
questi territori possano acce-
dere allo speciale fondo per
il ripristino dei danni subiti
dalle opere pubbliche di bo-
nifica e irrigazione. Danni
che, ha registrato il Consor-
zio di bonifica Adige Euga-
neo, nel nostro territorio
hanno superato i 6 milioni
di euro.
La Regione ha dettagliato

al Ministero l'impatto del
meteo di quel giorno. Il 22
novembre erano scesi dai
30 ai 60 millimetri di piog-
gia su gran parte del territo-
rio regionale; in diverse zo-
ne, soprattutto della pianu-
ra centro-sud e della costa,
si sono raggiunte accumula-
te abbondanti (60-100 mm)
fino ad un massimo di 128
mm registrati presso la sta-
zione di Villadose, nel Rodi-
gino centrale. Spesso le pre-
cipitazioni hanno assunto
carattere di rovescio, anche
nel territorio padovano, con
fenomeni anche di intensità
particolarmente forte.
Su buona parte della pia-

nura veneta, dunque anche
nel Padovano e soprattutto
tra Bassa e Colli, in una sola
giornata sono caduti i quan-

Un intervento del 22 novembre

titativi che normalmente si
registrano nell'intero mese
di novembre. E poi i venti:
quelli visti quel giorno han-
no toccato una velocità in-
torno ai 45-55 km/h, a tratti
anche fino a 80-100 km/h.

Il Consorzio di bonifica
Adige Euganeo di Este ha
trasmesso un dettagliato
elenco dei danni sofferti dal-
le opere pubbliche di bonifi-
ca di competenza, quelli
concentrati anche nella Bas-
sa, segnalando che i pluvio-
metri consortili avevano re-
gistrato valori di precipita-
zioni pari o superiori ai 90
millimetri, soprattutto te
Correzzola e Agna. L'impor-
to complessivo di spesa per i
necessari ripristini sulle ca-
nalizzazioni consortili, sui
manufatti idraulici e sugli

impianti idrovori è stato

quantificato in
6.775.849,50 euro, conside-
rando anche il territorio ve-
neziano.
La richiesta di declarato-

ria presentata al Ministero
servirà soprattutto per copri-
re questi costi, ed è legata
nel dettaglio a questi Comu-
ni padovani: Anguillara Ve-
neta, Baone, Bagnoli di So-
pra, Battaglia Terme, Boara
Pisani, Casale di Scodosia,
Cervarese Santa Croce, Co-
devigo, Correzzola, Galzi-
gnano Terme, Granze, Loz-
zoAtestino, Megliadino San
Vitale, Monselice, Pozzono-
vo, Rovolon, Saccolongo,
Sant'Urbano, Stanghella,
Teolo, Torreglia, Veggiano
e Vo'. —

N.C.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Perse 321 aziende agricole in un anno
.,<Eitelto di pandemia. clima e rincari»
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La denuncia del consorzio Litorale nord: «Mancano i fondi»

Siccità, i campi restano senza invasi
Vasche di raccolta per acqua piovana. zero fondi e i lavori non partono. II consorzio di bonifica
Litorale nord ha i progetti ma .possiamo fare poco». La siccità del 20M è stata drammatica. A pag. 33

Siccità, falsa partenza per gli invasi
>Dopo la drammatica estate del 2022 i consorzi di bonifica >Sacchetti, litorale Nord: «I progetti ci sono, mancano i soldi»
chiedevano le vasche di raccolta: «I fondi non sono arrivati» Anche la Coldiretti auspica interventi necessari per le colture

AMBINTE

Vasel'i e di raccolta per- ii recupero
dell'acqua piovana, dal Governo
tutto tace e i lavori restana al pa-
lo. Di progetti spiega il presi-
dente del Consorzio di bonifica
del tera Ic Nord, Naia:olia Sacchet-
ti ne abbiamo diversi: senza i
tondi però posslamo fare poco».
Quello più mubizioso dosa ebbe
sorgere sul R:Tritori
ti) agraria di Tarq ',tinge un siste-
rna in grado, nelle intenzioni di
dare stalli essa alle campagne la-
vanti ai nocivi peril'.dl Siila

necesSito dello creazione d i cister-
no, insieme a un piano di inter-
venti sulla eete contro la dispera

rione dell'acqua, è diventata prio-
ritaria dopo l lunghi mesi senza
preeipi tazton i che lian no cara tte-
rizzat o inverno, primavera ed
estate ..itra"2. Nei quali O Stati toc-

cato, sul litorale, il record negati-

vo di appena 104 minamela i di

pioggia in 8 mesi. Una penuria

d'acqua tale da intaccare le riser-

ve sotterranee. mandare in crisi

cainp;:ìgnu e riter0 con la potuta

,Jiri nelpale fonte diitp-

provvigionamentia per i campi,
arrivato a un picco del -60%a fine

Proprio a luglio, in phmn emer-
genza. Sacchetti a0,-citi chiesto e

Ottenuto un íuieuiÌtr LYA il rinda-

codiTarquinia, Ale,sandi o Giuri-

vi, il presidente (ora ex) dell'uni-

verslP) ;agraria Sergio Horzae
del la c. ()opera tiva Ituntuinri. Gatt-

e.° Zannoli, e Ort °fati tticola, Ales-
san elio Serali iii, etici direttore re-
spoasatsile Mau-
ro Rosuitcili Lobiettivo era crea-
re 1123 task force per arginare il
problema. Dagli incontri era usci-
ta la volotita di affrontare la situa-
ciSne, uiiteoccui'atopputtadullat.
tend i sm o del governo.

-Ora conte ora:,siarn(à solo
aspettare continua HaecheLti

contiàmo cht, itO puoslini mesi

qualce-ra si muova-. A rriancaro.

oltre ai fondi. e pero il tempo: ne-

gli ultimi anni l'apertura della sta-

gioni.' irrigua è stata inilan l pro-

gressivamente anticipata, Lo

scorso anno rubinetti si apriria-
fine febbraio. Per ora la situa-

i souo controllo, come spie-
ga ,'-31cellett.l.: -Le píogge dei mesi
scorsi iann por t uto la situazio-
ne a uno stato di noi ni tá, Lu sof-

del \larta si O riso] ep-

pure c'e poco da stare tranquilli.
La pi sifnhi ia eli nuova stagitine
Se Cea , Cilelo i)01t) fl

01.1C dei i J il iii ai nIzio-

líanì CIAO Ci aCei tta. spaventi gli
agricoltori. A spingere stilla rea-

lizzazione di musi e ariche C ildi-

ret ti. r.Nelti sua vela/i /ne sulla le-
eiU-1 in agrieelnu-A.
ukrrava il dato della ractualta del-
le a ccii.le piovane, 1.:211112 ai i 11%.

,41I1 interverà o n{à:essàrie, anche

per taggitingere l'obiettivo itella
sovranità alimentare-,

Luca "Udii

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

07-02-2023
31+35

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 6

Diffusione: 583



AGRICOLTURA L'invaso dell'Elvella nell'Alto Viterbese al minimi termini la scorsa estate

LE PIOGGE DI QUESTE
SETTIMANE «HANNO
VISTO LA SITUAZIONE
TORNARE SOTTO
CONTROLLO,MA NON
CONTINUERA COSÍ»

Viterbo

gÿ~, ~xM..•` ,~r;^^
dJ 1s,tss- . —•

mazon punta su Tarquinia

L illu dcì dnc su-nù. n

OLT~r—

Siccità, falsa partenza per gli invasi
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Bonifica di Capitanata a pagina 11

Sulle infrastrutture idriche, una verifica
e un aggiornamento delle priorità

L'assessore Piemontese incontra il Consorzio di Bonifica di Capitanata

Sulle infrastrutture idriche, una verifica e un aggiornamento delle priorità
Una verifica e un aggiorna-

mento delle priorità nella pro-
grammazione delle infrastrut-
ture idriche della provincia
di Foggia sono state al centro
della riunione tecnico-operati-
va che si è svolta tra il vicepre-
sidente della Regione Puglia
e assessore alle Infrastrutture
e Risorse idriche, Raffaele Pie-
montese, e il presidente del
Consorzio per la Bonifica della
Capitanata, Giuseppe De Filip-
po.

Piemontese e De Filippo
sono partiti dalla piena condi-
visione degli obblighi dettati
dal piano di sicurezza per cui
la Diga di Occhito non può mai
raggiungere la sua piena capa-
cità di 250 milioni di metri cubi
di acqua, a costo di doverne ri-
versare in mare 30 0 40 milioni
di metri cubi, per poter rice-
vere le acque del Fortore che

dovessero straripare. Evento
già avvenuto il 5 marzo 2005,
quando l'Italia fu divisa in due
per la chiusura dell'autostra-
da A14, della Strada statale 16
Adriatica e della ferrovia nei
tratti fra Termoli e Lesina.

Fu proprio a seguito di
quell'evento che fu varato un
cosiddetto piano di laminazio-
ne dell'invaso di Occhito, per
cui, al raggiungimento di 192
metri sul livello del mare, le
paratoie vengono posizionate
per lasciar defluire l'acqua rac-
colta verso il mare in modo da
poter accogliere eventuali pie-
ne e proteggere dalle alluvioni
vite umane, campagne, fabbri-
cati e infrastrutture. "La sicu-
rezza è, ovviamente, una prio-
rità che supera qualsiasi altra
esigenza, specie perché certi
rischi sono diventati tutt'altro
che solo ipotetici a causa del

cambiamento climatico, ma
è chiaro che dobbiamo pen-
sare a soddisfare un fabbiso-
gno idrico importante per la
nostra agricoltura e la nostra
industria", ha detto il vicepre-
sidente Piemontese, nel cor-
so dell'incontro a cui hanno
partecipato anche il dirigente
della Sezione Risorse idriche
della Regione Puglia, Andrea
Zotti, il direttore generale e il
direttore dell'area ingegneria
del Consorzio di Bonifica della
Capitanata, Francesco Santoro
e Raffaele Fattibene.

Nell'incontro è stato il fatto
il punto su tre interventi su cui
tornare a confrontarsi, a breve,
per scandire i tempi operativi:
il collegamento di 10 chilome-
tri dalla diga del Liscione, in
provincia di Campobasso, e il
potabilizzatore di Finocchito,
in provincia di Foggia, che por-

terebbe in Puglia un volume
medio annuo stimato in 40-60
milioni di metri cubi d'acqua
che attualmente il Molise è co-
stretto a sversare in mare;

il progetto della nuova
Diga di Piano dei Limiti, sem-
pre al confine tra Puglia e Mo-
lise, che arriverebbe a racco-
gliere 42 milioni di metri cubi
d'acqua; il progetto per un in-
vaso a Palazzo d'Ascoli, in pie-
na provincia di Foggia, per una
capacità di 70 milioni di metri
cubi d'acqua, che servirebbe in
particolare una porzione della
Capitanata tra le più fertili per
la produzione ortofrutticola. Il
vicepresidente Piemontese e il
presidente De Filippo hanno
chiesto ai rispettivi organi tec-
nici di svolgere gli approfon-
dimenti utili ad aggiornare un
nuovo incontro già a partire
dalle prossime due settimane.

"I cittadini si fidino
dello Stato, la città avrà
adeguate forze di polizia"

7aPWle a nw',kAoAeNolbiAltgamW ot ekWmwOednn

•

.., .•,.............:

Foggia Provincia _ m

•IAMINMMNandcOn. W, Orinava alegyarcPnnCtliSaia^ Cro•
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VOTA IL CITTADINO
DELL'ANNO
Vincerà il personaggio
che avrà ottenuto
•iù tagliandi

II mio preferito è:
r

Ritaglia il coupon e invialo (per posta o consegnato
a mano) all'indirizzo: il Resto del Carlino

- via Manzoni 24 - 61121 - Pesaro. I coupon
saranno accettati entro e non oltre íl 10 marzo 2023

(non sono valide fotocopie o stampe dall'edizione digitale)

La lista dei nostri candidati:

• Giovanni Belfiori •

• Andrea Boccanera •

• Vittorio Cassiani •

• Marco De Carolis •

• Flavio Di Paoli •

• Luigi Durazzi •

• Claudio Ferri •

• Gabriele Frausini •

• Umberto Gnudi •

• Donatella Menchetti •

Chicca Mencoboni

Gabriele Montaccini

Federica Panicali

Brunella Paolini

Maurizio Paruccini

Paola Pierangeli

Erika Rombaldoni

don Romano Ruggeri

Risiero Severi

Francesco Simonetti
e Nicoletta Poderi

La lezione
del climatologo
II Consorzio di Bonifica delle
Marche organizza domani per
gli studenti delle scuole superio-
ri un incontro sulla crisi climati-
ca che sarà tenuto dal geologo,
climatologo e nivologo Massimi-
liano Fazzini (docente di Rischio
climatico presso l'Università di
Camerino). L'appuntamento si
svolgerà a Pesaro, al cinema Lo-
reto, dalle ore 11,15 alle 13 circa.
L'evento affronta il tema de "La
crisi cliamtica e le strategie di
adattamento per un mondo mi-
gliore": prevista la presenza di
circa 300 studenti.

Parco 25 Aprile. camping ghiacciato

nu.ob..arrna..a.-R.«wm..mm..a..w..... .,
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SALA CONSILINA

Alluvione e danni
Lavori agli argini
del fiume Tanagro

SALA CONSILINA

Hanno provocato danni per
circa £300 mila euro le piogge
che sono cadute sul Vallo di
Diano tra il 17 e il lß gennaio
scorsi, facendo esondare il fio-

Tanagro anagro in diversi punti
del tratto che attraversa il com-
prensorio valdianese, <Quello
che abbiamo vissuto è un vero
e proprio dramma cl e pur-
troppo, sì va ripetendo sempre
con maggiore frequr'nza e in-
tensità - evidenzia [beniamino
Curdo, presidente del tlo n sr I ii -
zio di bonifica Vallo di i trato
Tanagro -, Il nostro Ente e sia-
te operativo in entrambi ;;li
eveutì, presidiando cosiirrue-
meurc il territorio durrrrr:e le
emergenza- e adopertl;aelosi
pnr!trainemii per r:rHreo liniri i
tantipurrrii creati dalle esoli la-
zioni ee dai risiu5i allagamenti
che lniuino sommerso l;: piana
un pu' rli:rpperuotto e per gior-
niegioroi r.

Per riparare i danni più ur-
getati. è stata necessaria una
spesa di 160mila curo iuer «un
intervento rapido e necessario
- spiega Curcio - fatto dai Con
sorzio con ifondidellasomma
urgenza assegnati dalla Legio-
ne, Altri 600 mila curo .sona In-
vece necessari solo Iter Ionin-
teggiare situazioni di maggio-
re criticità legate all'ultimo
evento alluvionaler>. Per que-
sto evento alluvionale il Con-
sorzio ha subito approvato
«quattro perizie di rïlrri<tiì!ei
dei danni e attivato altreuanïi
procedure per il riconoscimen-
to da parte della Regione delle
somme urgenze e dei relativi ti-
nanziamentï, oltre ad rtvvìru'e,
lavori dì ripristino, viste le rlif-
flise situazioni di rischio, irFfì-
dando noli e forniture s cline
locali, selezionar con litui pro-
cedura d'in-geir/a ar ryirlcn~n
pubblicai,. Nei pinnri scorsi il
Dilrarlïnrcurr, n°s invilir' eiell~ì
Protezione Ce ile iru!rr au-
to il Consorzio ad ese r;nire in-
terventi eli rimasi io lrr r l'i!ra-
porto di 600 coro
no, Sali ConidiMa.

i.ii. >~lLly'NEii15ERVA1'A

Cilento-Diano 

l,a ncclL di Lh:rdiw
.,Gunu un italiano
nnul qucvra terra»
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Servono dighe
per non gettare
acqua al mare
Vertice Regione-0x

La diga di Occhito

SERVIZIO IN III

IL VERTICE
A Foggia tra la Regione

Puglia ed il Consorzio perla
bonifica della Capitanata

che gestisce Occhito

Costruire nuove dighe
per non disperdere l'acqua

Una verifica e un aggiornamento
delle priorità nella programmazione
delle infrastrutture idriche della pro-
vincia di Foggia sono state al centro
della riunione tecnico-operativa che,
stamattina, si è svolta tra il vicepre-
sidente della Regione Puglia e asses-
sore alle Infrastrutture e Risorse idri-
che, Raffaele Piemontese, e il presi-
dente del Consorzio per la Bonifica
della Capitanata, Giuseppe De Filip-
po.
Piemontese e De Filippo sono partiti

dalla piena condivisione degli obblighi
dettati dal piano di sicurezza per cui la
Diga di Occhito non può mai raggiun-
gere la sua piena capacità di 250 mi-
lioni di metri cubi di acqua, a costo di
doverne riversare in mare 30 o 40 mi-
lioni di metri cubi, per poter ricevere
le acque del Fortore che dovessero
straripare.
Evento già avvenuto il 5 marzo 2005,

quando l'Italia fu divisa in due per la
chiusura dell'autostrada A14, della

rovia nei tratti fra Termoli e Lesina.
Fu proprio a seguito di quell'evento

che fu varato un cosiddetto piano di
laminazione dell'invaso di Occhito,
per cui, al raggiungimento di 192 metri
sul livello del mare, le paratoie ven-
gono posizionate per lasciar defluire
l'acqua raccolta verso il mare in modo
da poter accogliere eventuali piene e
proteggere dalle alluvioni vite umane,
campagne, fabbricati e infrastrutture.
"La sicurezza è, ovviamente, una

priorità che supera qualsiasi altra esi-
genza, specie perché certi rischi sono
diventati tutt'altro che solo ipotetici a
causa del cambiamento climatico, ma
è chiaro che dobbiamo pensare a sod-
disfare un fabbisogno idrico impor-
tante per la nostra agricoltura e la
nostra industria", ha detto il vicepre-
sidente Piemontese, nel corso dell'in-
contro a cui hanno partecipato anche
il dirigente della Sezione Risorse idri-
che della Regione Puglia, Andrea Zot-

Strada statale 16 Adriatica e della fer- ti, il direttore generale e il direttore
dell'area ingegneria del Consorzio di
Bonifica della Capitanata, Francesco
Santoro e Raffaele Fattibene.

Nell'incontro è stato il fatto il punto
su tre interventi su cui tornare a con-
frontarsi, a breve, per scandire i tempi
operativi: il collegamento di 10 chi-
lometri dalla diga del Liscione, in pro-
vincia di Campobasso, e il potabiliz-
zatore di Finocchito, in provincia di
Foggia, che porterebbe in Puglia un
volume medio annuo annuo stimato in
40-60 milioni di metri cubi d'acqua che
attualmente il Molise è costretto a
sversare in mare. il progetto della nuo-
va Diga di Piano dei Limiti, sempre al
confine tra Puglia e Molise, che ar-
riverebbe a raccogliere 42 milioni di
metri cubi d'acqua; il progetto per un
invaso a Palazzo d'Ascoli, in piena
provincia di Foggia, per una capacità
di 70 milioni di metri cubi d'acqua, che
servirebbe in particolare una porzione
della Capitanata tra le più fertili per la
produzione ortofrutticola.
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La diga di
Occhito
del
Consorzio
di bonifica
della
Capitanata
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Un patto per la sicurezza di Foggia
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Scatta «Cronisti in Class

Se gli studenti
si trasformano
in giornalisti

'attesa è finita. Con
oggi infatti scatta uffi-
cialmente la ventune-

sima edizione del «Campionato
di Giornalismo - Cronisti in Clas-
se» promosso da Qn-La Nazio-
ne e che vedrà protagoniste
tantissime studentesse e stu-
denti di scuole Medie e Prima-
rie della Lucchesia che si sfide-
ranno a suon di inchieste gior-
nalistiche. A partire da martedì
14 febbraio inizieremo a pubbli-
care le pagine realizzate dalle
scuole che hanno aderito alla
nostra iniziativa. La prima sfida
sarà quella tra le Medie di Cami-
gliano e di Castelnuovo. Saran-
no tante anche quest'anno le in-
chieste che ci accompagneran-
no in questi mesi e che ci per-
metteranno di scoprire fatti e
personaggi proprio grazie al la-
voro degli studenti lucchesi.
Dunque rullo di tamburi: il con-
to alla rovescia è iniziato.

Alle pagine 10 e 11

r..• raaMnaria

Lucca

0.01.°'•••••••,mm+.~m

Comitato Puccini, attacco a Veronesi

ICARNEVALE

CHEFESTA

eri or.

Cronrsll. 'melasse C-19:  LA NAZIONE 2013

at

Cronisti in erba, ora tocca a voi
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Crortc1a Q : LA NAZIONE 2023
C3CONAD

Persone oltre le cose

'Autorità Id r~ íc Toscana
~

TOSCÑ Á at
autolinee
toscane

0
CISPELTOSCANA

IL CALENDARIO
DELLE SFIDE
Girone di andata

Martedì 14 febbraio
Camigliano - Castelnuovo

Martedì 21 febbraio
Chelini - Nave

Martedì 28 febbraio
Ponte a Mariano - J.C. Piana al Serchio

Martedì 14 marzo
Montecarlo - Da Vinci

ti Giovedì 16 marzo
Pieve San Paolo - Lammari - Carducci

Girone di ritorno'

+G,
Martedì 21 marzo
Castelnuovo - Camigliano

Giovedì 30 marzo
Nave - Chelini

Martedì 4 aprile
I.C. Piazza al Serchio - Ponte a Mariano

Martedì 18 aprile
Da Vinci - Montecarlo

Giovedì 27 aprile
Carducci - Lammari - Pieve San Paolo

A99

Cronisti in erba, ora tocca a voi
Scatta ufficialmente oggi la ventunesima edizione del «Campionato di Giornalismo» promosso da Qn-La Nazione
Tante le scuole che si sfideranno a suon di piccole inchieste. Prima uscita il 14 febbraio con Camigliano e Castelnuovo

LUCCA

CI siamo. Con oggi scatta ufficial-
mente la nuova grande ed emozio-
nante avventura del «Campiona-
to di Giornalismo - Cronisti in
classe» promosso da Qn-La Na-
zione e che quest'anno inaugura
la sua ventunesima edizione. E se
pensiamo proprio agli inizi di que-
sta straordinaria iniziativa sono
davvero centinaia le pagine realiz-
zate fino ad oggi dagli studenti
che non solo hanno affrontato te-
matiche sia nazionali che a carat-
tere più locale, ma che passo do-
po passo nel corso degli anni ci

hanno accompagnato fino ad og-
gi descrivendo il mondo con i
suoi cambiamenti, le sue buone
notizie e anche i nodi invece da ri-
solvere.
Tante Inchieste che ci hanno per-
messo anche di conoscere o risco-
prire tradizioni del nostro passato
che grazie a voi studentesse e stu-
denti abbiamo avuto l'opportuni-
tà di valorizzare. Ma oggi non pre-
sentiamo soltanto questa nuova
edizione del «Campionato di Gior-
nalismo» poiché infatti - come po-
tete vedere qui sopra - abbiamo
realizzato un grafico con tutte le
sfide. Un comodo vademecum
che conviene ritagliare e tenere

sempre sottomano per consulta-
re i giorni di uscita e le varie scuo-
le che si affronteranno a suon di
articoli e inchieste giornalistiche.
La partenza con le uscite delle pa-
gine che voi studentesse e studen-
ti della Lucchesia dovrete realizza-
re scatterà il prossimo martedi 14
febbraio quando le prime due pa-
gine che pubblicheremo saranno
quelle realizzate dalla scuola Me-
dia di Camigliano e dalla scuola
Media di Castelnuovo. Come si
evince dal grafico qui sopra il
«campionato» si divide in due par-
ti: un girone di andata e uno di ri-
torno. Abbiamo anche inserito al-
cune pause dovute in particolar

modoa «ponti», vacanze efestivi-
tà che avrebbero reso più compli-
cata la realizzazione di tali pagine
da parte delle scuole. Dunque tut-
ti pronti a sbizzarrirsi con le inchie-
ste; alcuni temi tra l'altro sono pro-
posti direttamente dai nostri com-
pagni di viaggio che naturalmen-
te ringraziamo ancora una volta
per aver sposato fin da subito la
nostra iniziativa.
Temi che troverete nella pagina a
lato e che possono essere un otti-
mo spunto per le vostre pagine.
Dunque informatevi, approfondi-
te e soprattutto divertitevi in que-
sta nuova avventura!

S RIPRODUZIONE RISERVATA

IN PILLOLE

O Due gironi
L'andata avrà inizio
il 14 febbraio e
si concluderà 11 16 marzo;
il ritorno scatterà il 21
marzo e si concluderà
il 27 aprile

O Medie e Primarie
Ben 111e scuole che
hanno aderito alla nostra
iniziativa tra Primarie e
Medie. Tante
le studentesse e
gli studenti protagonisti
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«Risorse fondamentali per il Nuorese»
Franco Mula (Psd'Az): il nostro impegno andrà anche oltre la Finanziaria

Nuoro «Nella ripartizione del-
le risorse si è teso a valorizzare
ogni settore delle attività eco-
nomiche, culturali, religiose e
intellettuali per cui il nostro
territorio è vocato. Tenendo
conto delle sue necessità emer-
genziali e sistemiche». E Fran-
co Mula, consigliere regiona-
le, capogruppo del Partito sar-
do d'Azione, ad annunciare
l'inserimento in Finanziaria di
risorse fondamentali per il ri-
lancio del Nuorese. «Impor-
tanti risorse sono state destina-
te ai ristori per le aziende del
settore della macellazione car-
ni, settore nevralgico rimasto
senza sostegno a seguito dell'e-
mergenzapandemica— spiega
a nome suo e del gruppo che

rappresenta —. Altri provvedi-
menti per i tre anni 2023, 2024,
2025 sono stati destinati alle
aziende del settore della lavo-
razione e conservazione difrut-
ta e ortaggi. Altresì per il con-
sorzio di tutela dei vini del
Mandrolisai doc con supporto
di Laore». L'elenco è presto fat-
to: «A Sarule e Orani destinate
risorse per la valorizzazione
del patrimonio culturale e reli-
gioso e per la riqualificazione
di servizi e viabilità a Monte
Gonare — dice Mula —. Ingenti
stanziamenti andranno a fi-
nanziare la Fondazione per la
promozione degli studi univer-
sitari e della Sardegna centrale
e alla Fondazione per la pub-
blica lettura Sebastiano Satta.

Franco Mula
impegnato
in un dibattito
in aula
del consiglio
regionale

Re

Stanziate risorse anche per
Confcooperative Nuoro-Oglia-
straper l'attivazione nelle pro-
vince storiche di percorsi di
animazione territoriali e azio-
ni di sostegno alla formazione
e tenuta delle cooperative ter-
ritoriali». «A favore del Consor-
zio di bonifica, per la realizza-
zione di un impianto irriguo
per l'utilizzo delle acque re-
flue avalle di Su Tuvu a Nuoro,
si stanziano ben 6 milioni di
euro. La realizzazione dell'o-
pera avràvasta ricaduta econo-
mica sul territorio perché fina-
lizzata all'irrigazione delle nu-
merose aziende agricole. Per
l'anno 2023 è autorizzata una
spesa di 75.000 euro in favore
del Consorzio di bonifica della

Cerchiamo
di
valorizzare
ogni settore
per cui
è vocato
il nostro
territorio

Sardegna centrale per uno stu-
dio di fattibilità finalizzato alla
realizzazione di derivazioni ir-
rigue dal fiume Cedrino e sul
rio Sologo». «L'impegno politi-
co e istituzionale da parte mia
e del mio gruppo consiliare
non si esaurisce dunque con
la Finanziaria e, oltre la Finan-
ziaria, continuerò, continuere-
mo, a batterci per alcuni dei ca-
pitoli ancora irrisolti come la
ferrovia Nuoro-Macomer e, la
difesa del territorio contro la
conquista delle multinaziona-
li del vento. Il Sistema sanita-
rio regionale e il riconoscimen-
to e l'ampliamento delle Zes
sui territori interessati. Le bat-
taglie aperte e gli impegni pre-
si con i sardi, per quanto ci ri-
guarda, non saranno dimenti-
cati» assicura Franco Mula.

w:= La Red Bull mette le ali a Boeli
::'''. il cannonau vola in Austria

1

Data

Pagina

Foglio

07-02-2023
29

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 15

Tiratura: 23.789 Diffusione: 21.494



.

SVILUPPO

Infrastrutture idriche, la road map
di Piemontese e Consorzio di Bonifica

U
na verifica e un aggiornamento
delle priorità nella programmazio-
ne delle infrastrutture idriche del-

la provincia di Foggia sono state al cen-
tro della riunione tecnico-operativa che,
stamattina, si è svolta tra il vicepresiden-
te della Regione Puglia e assessore alle
Infrastrutture e Risorse idriche, Raffaele
Piemontese, e il presidente del Consor-
zio perla Bonifica della Capitanata, Giu-
seppe De Filippo.
Piemontese e De Filippo sono partiti dal-
la piena condivisione degli obblighi det-
tati dal piano di sicurezza per cui la Diga
di Occhito non può mai raggiungere la
sua piena capacità di 250 milioni di metri
cubi di acqua, a costo di doverne riversa-
re in mare 30 040 milioni di metri cubi, per
poter ricevere le acque del Fortore che
dovessero straripare. Evento già avve-

nuto il 5 marzo 2005, quando l'Italia
fu divisa in due per la chiusura del-
l'autostrada A14, della Strada stata-
le 16 Adriatica e della ferrovia nei
tratti fra Termoli e Lesina. Fu proprio
a seguito di quell'evento che fu vara-
to un cosiddetto piano di laminazio-
ne dell'invaso di Occhito, per cui, al
raggiungimento di 192 metri sul li-
vello del mare, le paratoie vengono
posizionate per lasciar defluire l'ac-
qua raccolta verso ìl mare in modo da

poter accogliere eventuali piene e pro-
teggere dalle alluvioni vite umane, cam-
pagne, fabbricati e infrastrutture.
"La sicurezza è, ovviamente, una priori-
tà che supera qualsiasi altra esigenza,
specie perché certi rischi sono diventati
tutt'altro che solo ipotetici a causa del
cambiamento climatico, ma è altrettan-
to chiaro che dobbiamo pensare a sod-
disfare un fabbisogno idrico importante
per la nostra agricoltura e la nostra in-
dustria", ha detto il vicepresidente Pie-
montese, nel corso dell'incontro a cui
hanno partecipato anche il dirigente del-
la Sezione Risorse idriche della Regio-
ne Puglia, Andrea Zottì, il direttore ge-
nerale e il direttore dell'area ingegneria
del Consorzio di Bonifica della Capita-
nata, Francesco Santoro e Raffaele
Fattibene.

°G&W Electric^, si arrendono
risposte dalla proprietà
CostmtgnolCisll:°Bisogna
scongiurare i grenriamenli
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ALLARME

GECO
di ANGELO VITOLO

Ancora minacce per i campi, do-
po un 2022 costato 6 miliardi. Il
repentino abbassamento delle
temperature, accompagnato da
freddo e gelo notturno, sta dan-
neggiando le coltivazioni di ver-
dure e ortaggi all'aperto. Elo spet-
tro della siccità, con il Po in secca,
è ormai protagonista del paesag-
gio agricolo invernale al Centro-
Nord.

L'arrivo del grande freddo, con
bufere di vento artico che hanno
abbattuto alberi e fatto crollare le
temperature - questo l'allarme di
Coldiretti - imperversa sulle colti-
vazioni invernali in campo: ca-
voli, verze, cicorie e broc-

del lago di Garda al 35% di quello
Maggiore, fino a quello di Como
sceso al 19%: l'Italia dell'acqua è
ancora una realtà virtuale, denun-
ciava nello scorso novembre l'AN-
SI che riunisce i Consorzi di ge-
stione e tutela del territorio e del-
le acque irrigue.
Con il Po a secco, la minaccia è

precisa anche per la food valley
della Pianura Padana che custodi-
sce la metà dell'allevamento na-
zionale e 1/3 della produzione
agroalimentare del Made in Italy,
a partire dal Parmigiano Reggia-
no e dal Grana Padano fino ai noti
salumi emiliani 

Sulle previsioni per i prossimi
mesi, la Coldiretti vede nero e

ricorda la curva sempre
coli reggono anche più crescente del cli-
temperature di Coldiretti: mate change, che
qualche grado sot- tende alla tropica-
to lo zero ma se la il brusco Calo lizrazione. Even-
colonnina di delle temperaturemercurio scen-
de repentina- danneggia le
mente o se le ge-
late sono troppo colture di frutta
lunghe, si avviano e ortaggi
ad essere condan-
nati.
Ma la Coldiretti de-

nuncia anche il balzo dei co-
sti per il riscaldamento delle serre
perla coltivazione di ortaggi e fio-
ri. llgelo rischia di bruciare fiori e to il secondo anno più caldo mai
gemme di piante e alberi, con pe- registrato in Europa e ilpiùroven-
santi effetti sui prossimi raccolti te di sempre in Italia, Francia,
in campi ove il caldo anomalo di Spagna, Portogallo, Gran Breta-
dicembre aveva provocato il risve- gna e Irlanda. Le precipitazioni
glio anticipato delle varietà più hanno avuto un calo del 30% ri-
precoci di noccioli, pesche, cilie- spetto alla media storica del pe-
gie, albicocche, agrumi e mandor- riodo 1991-2020. E il surriscalda-
le. mento non è più da tempo un ca-

Ingannevoli e insufficienti, le li- so di studio: in Italia cresce e si in-
mitate precipitazioni atmosferi- tensifica. Gli anni più caldi sono
che delle scorse settimane, ma già stati quelli dell'ultimo decennio:
il Nord nel 2022 ne aveva avute il dopo il 2022 il 2018, il 2015, il
40% in meno. Si aggrava la situa- 2014, il 2019 e il 2020.
zione di siccità, con il fiume Po a Perciò il presidente Ettore
secco che al Ponte della Becca in Prandini aupica che l'Italia dia
provincia di Pavia alla confluenza luogo "al piano invasi per contra-
con il Tlcino registra -3,2 metri ri- stare la siccità ed aumentare la
spetto allo zero idrometrico, con raccolta di acqua piovana oggi fer-
ie rive ridotte a strisce spiaggiose ma ad appena l'11%" e rammenta
e brulle come durante la scorsa il pacchetto di "interventi imme-
estate. Il più grande fiume italia- lietamente cantierabili studiato
no fotografa la carenza idrica che conANBI per garantire acqua per
colpisce tutto H Nord, ove i grandi gli usi civili, per la produzione
laghi evidenziano bassissime per- agricola e per generare energia
centuali di riempimento, dal 36% idroelettrica".

ti atmosferici ca-
lamitosi, sfasa-
menti stagiona-
li, piogge brevi
ed intense, il ra-
pido passaggio

dal sole al maltem-
po, con sbalzi termici

significativi e prolunga-
ti periodi di siccità, indeboli-

scono le coltivazioni nei campi. I
dati lo confermano. Il 2022 è sta-

(®Imagoec000mka)
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Stagni e lagune, in Sardegna nove delle 57 aree Ramsar presenti in Italia

Paesaggi differenti, un cacalo- ara*
go di opere d'arte ambientali, ECOSISTEMA
con un Filo rosso che unisce il Una veduta
territorio della Sardegna: le aeree della
zone umide. In questo febbra foce del rio
io le centosettanta Nazioni Posala,
che cinquantadue anni fa sot- area protet-
toscrissero la convenzione di ta Ramsar
Ramsar a tutela eli stagni e la- nel Parco
gene, celebrano la giornata diepitora
mondiale delle zone umide; in
Sardegna quell'evento singo-
lo è stato moltiplicato per tren-
ta e così avremo un mese inte-
ro per fare il giro dell'Isola, dal-
la foce del riOPOS2d2 all„l Lagu-
na di Santa Gala, passando
per lo stagno di Calich e per i
bacini dell'Orislanese,

l-no scrigno prezioso
E un invito al viaggio per

esplorare le zone umide a pie-
di, n bici, in parca, in kayak e
a cavallo. Il tema dell'evento
mondiale è chiaro: ̀ It's time
to resLore wetlands" cioè -é iu'-
rivato il momento di ripristi-
nare le zone umide'_ Sui quat-
trocentoeven iimassiinc€alen-
dario a livello mondiale dal
World 1'etlands Day quaran-
ta riguardano la nostra Isola.
Del resto in Italia le aree Rann-
sar sono in tutto 57 e nove di
queste si trovano in Sardegna
perun'esle nciona didodicimi-
la etiar ila, sdellasuperficie
nazionale, al terzo posto nella
graduai dopo Emilia Ro-
magna e Toscana. Ecusisterni
che uniscono città, territorio,
ambiente e che forniscono un
palinsesto di paesaggi vecchi
e nuovi insieme.

Lo scudo della terra
Gli eventi della giornata sar-

da dedicata a stagni e lagune,.
ideati dalla Fondazione Med-
sea, sono l'occasione per fare
il punta sulla situazione arn-
bientale. uNell'ultime secolo
abbiamo perso il 65% delle zo-
ne umide del pianeta e l'habi
tat li stato spesso distrutto,
Dobbiamo ripristinare le zo-
ne degradate», dice Manuela
Puddu della Fondazione Med-
sea. Di fonte al cambiamento
climatico in atto, il peso delle
zone umide diventa sempre
pili rilevante: questi bacini
s'oceano ls Che pira veloce-
mente di qualsiasi altro ecosi-
stema e sono un grado di assor-
bire le acque alluvionali, di
conservare la biodivcrsità e
dar valore alla parte economi-

HA
»Erro

GG
NeLL'uLtimo
secolo ab-
biamo per-
so il 65%
dette zone
umide del
pianeta e
l'habitat è
stato spes-
so distrut-
to. Dobbia-
mo ripristi-
nare te
zone de-
gradate
Manueta
Puddu

ea che riguarda l'ilI icoltura,
Tutelare l'habitat, a comincia-
re dagli uccelli acquatici, dalla
flora e dalla fauna, diventa es-
senziale per proteggere i13o r
della terra.

La eooper Ile
AOristano,da tempo, stato

definitoien progetto di c oope-
razione internazionale per un
modello di gestione integrata
delle zone umide e costiere
del. Golfo, si chiama Marista-
nis, è il progetto coordinalo
dalla Fondazione Medica con
l'area marina protetta "Peni-
sola del Sinis-Isola di Mal di
Ventre". La novità é che, dopo
il cont ratto che mel te allo stes-
so tavolo undici Camion, , Ia
provincia di Oristano e il Con-
sorzio di bonifica. si inizia adi-
scutere della creazione di un
grande Parco delle zone umi-
de. Se fosse realizzato sareb-
be quello più esteso dell`Isola.
reI tempi _sono nnainri, gli am-
ministratori devono avere la
forza di tenere aperto il dialo-
go di fronte alle resistenze che
accompagnano inevitabilmen-
tel'isüituzione di un parco" af-
ferma Renzo Ponti, sindaco di
Nurachi e coordinatore del
Contratto di. Maristanis.

Escursioni e 3isile
Per promuovere la culi tira

dell'ambiente giunge da Med-

sea l'invito al viaggio eon qua-
ranta appuntamenti. In pro-
vincia di Cagliari gli appunta-
menti riguardano soprattutto
lo stagno di Santa Gilla, il ic e il
26 del mese visitabile in ka-
yak, 11 ng si potrà entrare nel
Mulag, il museo della laguna
di Santa G lla. A fine mese si
potrà visitare la storica salina
di Carlot'orte e praticare bird-
watching. A ()rosei, escursio-
ni all OasidiBidderosaacav:.l-
lo, in bici e a piedi; nel Nuore-
se, tante le esplorazioni previ-
ste negli stagni dì Cala Cartoe,
Osala e Cala Luna.. Nel Sassare-
se, visite nel Parco di Porto
Conte e nello stagno di Calich.

Gusto e sapori
Il maggior numero di appura-

lamenti si concentra nell'Ori-
stanese con passeggiate nei si-
ti archeologici della laguna di
Marc'eddì.. Non manca il turi-
smo gastronomico: il 18 feb-
braio a Nuraehi passeggiata
con Piero, il cuoco pescatore,
dallalaguna alla cucina, acura
dell'Associazione Città della
terra cruda. 1119,  la rete "Sinis
ospitalità in prostesi' invita i
turisti a t rascorrere una notte
nelle wetland.s e a un'escursio-
ne di birdwatehing nella lagu-
na di Mistras, visita.bile anche
in barca a vela ogni week end.

Alfredo Franchini

LA
MAPPA

12
mita
ettari: l'e-
stensione
complessi-
va delle zo-
ne umide in
Sardegna,
111.7% della
superficie
nazionale,
al terzo po-
sto nella
graduatoria
dopo Emilia
Romagna
e Toscana
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Siliqua. Incontro con gli agricoltori

Vertice col Consorzio di bonifica
II Comune incontrerà, l'R
febbraio, i vertici del Con-
sorzio dir bonifica della Sar-
degna meridionale. L'ap-
puntamento, a coi sono invi-
lati tutti i consociati. è fissa-
to per le 10,30 e si terrà nei
locali del Monlegranatico
di via Uniti er Lo I. Il principa-
le tema in discussione èl'at-
tività del Consorzio di boni-
fica all'interno del territo-
rio. Aipartecipantisacà pre-
sentato un quadro comple-
to sull'operato del Consor
zio nelle zone di competen
za comunale.
In rappresentanza del pae-

se interverranno la sindaca
Francesca Atzori e l'asses-
sore comunale all'Agricol-
tura Isacco Fann►-A rappre-
sen t a re il Consorzio di boni-
fica saranno il presidente
Elisio L'erra, il direttore ge-
nerale Pierfrancesco Testa,
il direttore dell'Area tecni-
co am ientale,AndreaMan-
dras, e Paolo Podda, diretto-

i 'invaso (a.Cu.)

re dell'Area agraria. »Sarà
m:occasirlile i  portante

d'i neon tl'o e di confrnnl.o
con il Consorzio di bonifica
clic ci offrirà la possibilità
di approfondire alcuni te-
mi rilevanti, tra cui i nuovi
lavori che interesseranno.
la diga d i Medau 'Lirbnilis e
dell'attività del Consorzio
all'interno del territorio.
Perciò, invitiamo lutti i cit-
tadini a partecipare», affer-
ma l'assessore Fanni.

Angelo Cucce
RlPROpll a0Nt M-5f RNA.ra

Falso bticli-out. veri danni al commercio
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IL REPORT DELL'ANBI SULLE CRITICHI' DELLE RISORSE IDRICHE

L'INSUFFICIENZA DEI BACINI CHE
IMPEDISCE DI TRATTENERE L'ACQUA

Contraddicendo l'im-
magine consolidata, è il
Piemonte la regione con i
territori più aridi della Peni-
sola: l'area centro-orientale
segna un bilancio idrologico
a 12 mesi, che può essere
considerato ancora di siccità
estrema. Ad evidenziarlo è il
report settimanale dell'Os-
servatorio ANB1 sulle Risor-
se Idriche. Le condizioni del
fiume Po restano drammati-
che con portate, che riman-
gono largamente deficitarie
a monte e che peggiorano
man mano che ci si sposta
verso il delta (praticamen-
te dimezzate rispetto alla
media del periodo): i valo-
ri sono ovunque inferiori
all'anno scorso (a Torino
- 46%) ed a Piacenza si regi-
stra il nuovo minimo storico
(306,09 metri cubi al secon-
do contro il precedente record di mc/s 333). In Piemonte, la situazione
risulta maggiormente compromessa nei bacini idrografici sud-occidentali,
dove i fiumi Maira e Pellice (ad Ovest) hanno portate, che si aggirano in-
torno al 50% rispetto al gíà deficitario 2022, mentre la Bormida (a Sud)
registra valori, che si attestano intorno al 42% dello scorso anno ed all'Or-
ba manca quasi il 30% della portata. "Nel breve periodo climatologico-
commenta Francesco Vincenzi, presidente dell'Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANB1)- si ripete una tendenza, che continua a cogliere impreparato il ter-
ritorio settentrionale del Paese: ci sono più risorse idriche al Centro- Sud
Italia che al Nord. L'esempio arriva proprio dal Piemonte, dove oggi sono
presenti solo 4 invasi mentre altri da anni aspettano scelte concrete e poi il
Piano Laghetti che ne prevede, a breve, altri 10, i cui progetti definitivi ed
esecutivi sono solo in attesa di finanziamento: permetterebbero di tratte-
nere oltre 25 milioni di metri cubi d'acqua, garantendo irrigazione a quasi
17.000 ettari di campagne". In Valle d'Aosta lo spessore del manto nevoso,
calato rispetto ad una settimana fa, è maggiore sui rilievi occidentali, dove
mediamente si aggira sui 68 centimetri (record sulle Grandes Marailles
con 125 centimetri), mentre si riduce a circa 47 centimetri sui territori al
confine con il Piemonte fino ad arrivare a cm. 36 circa nella fascia centra-
le della regione. Le portate di Dora Baltea e torrente Lys sono in leggero
aumento (fonte: Centro Funzionale Regionale Valle d'Aosta). Per quanto
riguarda i grandi laghi, fatta eccezione per il Verbano, i cui livelli riman-
gono comunque inferiori di circa mezzo metro rispetto alla media storica,
le percentuali di riempimento hanno valori in calo rispetto alla settimana
scorsa e si attestano al 17,1% per il Sebino, al 36,4% per il Benaco (con-
tro iI 79,3%dell'anno scorso!), al 20,6% per il Lario (di poco superiore al
2022). In Lombardia, i livelli del fiume Adda ristagnano ai minimi del pre-
cedente quinquennio e la portata scende fino a toccare i 71 metri cubi al
secondo. Rispetto alla settimana scorsa, le riserve idriche regionali segna-
no un incremento (+ 14,85% sull'anno scorso) dovuto alle precipitazioni
nevose, che hanno interessato maggiormente i bacini di Brembo, Serio e
Chiese-Eridio; nonostante ciò, però, il deficit rispetto alla media storica re-
sta enorme: -42,3% (fonte: ARPA Lombardia), condizionato anche da un
Dicembre 2022 con positivi scarti di temperatura fino a 3 gradi in pianura
e neve inferiore alla media quasi dappertutto. A gennaio, in Veneto, la por-
tata del fiume Adige è stata di oltre il 22% inferiore alla media calcolata

dal 2004 al 2019 ed i livelli
attuali sono tra i più bassi
del recente decennio, pregiu-
dicando la speranza di una
ripresa nei livelli di falda.
Calano anche gli altri fiumi
della regione, con la Livenza
ai livelli più bassi in anni re-
centi al pari con il siccitosis-
simo 2017. In Emilia Roma-
gna si riducono le portate di
tutti i corsi d'acqua, che però
mantengono valori superiori
all'anno scorso. Fa eccezione
la Secchia, la cui portata è
fortemente condizionata da-
gli apporti pluviali, alternan-
do picchi di portata a minimi
storici, sotto i quali sta ora ri-
stagnando. Come un anno fa,
gli invasi piacentini tratten-
gono solamente 5.700.000
metri cubi d'acqua, pari al
25% della capacità dei baci-
ni di Molato e Mignano. Gra-

zie alle precipitazioni invernali, è migliore la situazione nelle regioni del
Centro Italia. Seppur con molte differenze, le portate dei fiumi toscani si
avvicinano alle medie storiche con l'unica eccezione del Serchio, che torna
invece ad essere deficitario (fonte: Centro Funzionale Regione Toscana).
Anche nelle Marche calano repentinamente i livelli dei corsi d'acqua, che
però si mantengono sulle medie del recente passato; nei bacini artificiali
continuano invece a confluire importanti apporti idrici (in una settimana:
+3 miliardi e 310 milioni di litri d'acqua). C'è da segnalare che, nelle Mar-
che, il mese di dicembre è stato il secondo più caldo degli ultimi 60 anni,
toccando + 6 gradi sulle medie del periodo. Pure in Abruzzo, le temperatu-
re di dicembre sono state generalmente fuori norma, stazionando 5 gradi
in più della media; sul fronte pluviometrico, si registra un bilancio positivo
nelle aree interne, con record rilevati nella Marsica (Oricola +92,7%, Avez-
zano +82,6%); la fascia collinare litoranea permane, invece, in deficit con
record negativo a Penne: -74,2% (fonte: Regione Abruzzo). Il fiume Tevere
cala sia nella sezione umbra che in quella laziale ed un significativo decre-
mento di portata è stato registrato anche da Liri, Sacco ed Aniene, che però
a monte si mantiene in linea con le medie storiche. Mentre i livelli dei laghi
di Bracciano e Nemi restano sostanzialmente invariati, molto positivi sono
i dati rilevati all'invaso dell'Elvella, al confine con la Toscana, la cui quota,
in un mese e mezzo, si è alzata di oltre 3 metri e che, rispetto all'anno
scorso, trattiene 1.650.000 metri cubi d'acqua in più. in Campania, i fiumi
tornano a livelli di normalità dopo gli exploit delle scorse settimane (fonte:
Centro Funzionale Multirischi Protezione Civile Campania). I bacini della
Basilicata, nonostante un calo di circa 15 milioni di metri cubi, manten-
gono una netta sopreccedenza (+ 61,85 milioni di metri cubi) sui volumi
già abbondanti, stoccati un anno fa; analoga situazione, infine, si verifica
in Puglia con un surplus di 83,35 milioni di metri cubi d'acqua rispetto a
quanto invasato un anno fa, accresciuto di oltre 42 milioni di metri cubi in
una sola settimana. "L'analisi dei dati idrologici della Penisola- conclude
Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBi- ribadisce la funzione fon-
damentale degli invasi. L'imprevedibilità dell'andamento meteorologico
porta ad evidenti differenziazioni pluviometriche nel tempo e nello spazio,
cui è necessario rispondere con la funzione calmieratrice di nuovi bacini.
L'amara domanda, che riecheggerà nelle prossime settimane di prevedibile
e complessa gestione idrica, sarà ancora una volta la stessa: quanta acqua
stiamo lasciando scorrere inutilizzata verso il mare?".
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L'assessore Piemontese incontra il Consorzio di Bonifica di Capitanata

Sulle infrastrutture idriche, una verifica e un aggiornamento delle priorità
Una verifica e un aggiorna-

mento delle priorità nella pro-
grammazione delle infrastrut-
ture idriche della provincia
di Foggia sono state al centro
della riunione tecnico-operati-
va che si è svolta tra il vicepre-
sidente della Regione Puglia
e assessore alle Infrastrutture
e Risorse idriche, Raffaele Pie-
montese, e il presidente del
Consorzio per la Bonifica della
Capitanata, Giuseppe De Filip-
po.

Piemontese e De Filippo
sono partiti dalla piena condi-
visione degli obblighi dettati
dal piano di sicurezza per cui
la Diga di Occhito non può mai
raggiungere la sua piena capa-
cità di 250 milioni di metri cubi
di acqua, a costo di doverne ri-
versare in mare 30 0 40 milioni
di metri cubi, per poter rice-
vere le acque del Fortore che

dovessero straripare. Evento
già avvenuto il 5 marzo 2005,
quando l'Italia fu divisa in due
per la chiusura dell'autostra-
da A14, della Strada statale 16
Adriatica e della ferrovia nei
tratti fra Termoli e Lesina.

Fu proprio a seguito di
quell'evento che fu varato un
cosiddetto piano di laminazio-
ne dell'invaso di Occhito, per
cui, al raggiungimento di 192
metri sul livello del mare, le
paratoie vengono posizionate
per lasciar defluire l'acqua rac-
colta verso il mare in modo da
poter accogliere eventuali pie-
ne e proteggere dalle alluvioni
vite umane, campagne, fabbri-
cati e infrastrutture. "La sicu-
rezza è, ovviamente, una prio-
rità che supera qualsiasi altra
esigenza, specie perché certi
rischi sono diventati tutt'altro
che solo ipotetici a causa del

cambiamento climatico, ma
è chiaro che dobbiamo pen-
sare a soddisfare un fabbiso-
gno idrico importante per la
nostra agricoltura e la nostra
industria", ha detto il vicepre-
sidente Piemontese, nel cor-
so dell'incontro a cui hanno
partecipato anche il dirigente
della Sezione Risorse idriche
della Regione Puglia, Andrea
Zotti, il direttore generale e il
direttore dell'area ingegneria
del Consorzio di Bonifica della
Capitanata, Francesco Santoro
e Raffaele Fattibene.

Nell'incontro è stato il fatto
il punto su tre interventi su cui
tornare a confrontarsi, a breve,
per scandire i tempi operativi:
il collegamento di 10 chilome-
tri dalla diga del Liscione, in
provincia di Campobasso, e il
potabilizzatore di Finocchito,
in provincia di Foggia, che por-

terebbe in Puglia un volume
medio annuo stimato in 40-60
milioni di metri cubi d'acqua
che attualmente il Molise è co-
stretto a sversare in mare;

il progetto della nuova
Diga di Piano dei Limiti, sem-
pre al confine tra Puglia e Mo-
lise, che arriverebbe a racco-
gliere 42 milioni di metri cubi
d'acqua; il progetto per un in-
vaso a Palazzo d'Ascoli, in pie-
na provincia di Foggia, per una
capacità di 70 milioni di metri
cubi d'acqua, che servirebbe in
particolare una porzione della
Capitanata tra le più fertili per
la produzione ortofrutticola. Il
vicepresidente Piemontese e il
presidente De Filippo hanno
chiesto ai rispettivi organi tec-
nici di svolgere gli approfon-
dimenti utili ad aggiornare un
nuovo incontro già a partire
dalle prossime due settimane.

Foggia Provincia
,.»..~...... ....Ä.. ~...,~.

.... .,.~. ~-~
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  ACCEDIABBONATI 

«Dal governo niente soldi». Allarme
dalle campagne: il piano invasi contro
la siccità non decolla







di Luca Telli 2 Minuti di Lettura

Martedì 7 Febbraio 2023, 05:45

Articolo riservato agli abbonati

Vasche di raccolta per il recupero dell’acqua piovana, dal governo
tutto tace e i lavori restano al palo.  «Di progetti – spiega il presidente
del Consorzio di bonifica del litorale Nord Niccolò Sacchetti – ne
abbiamo diversi: senza soldi però possiamo fare poco». Quello più
ambizioso dovrebbe sorgere sui territori dell’università agraria di
Tarquinia: un sistema in grado, nelle intenzioni, di dare sollievo alle
campagne davanti a possibili nuovi periodi siccitosi.

La necessità della creazione di cisterne, insieme ad un piano di
interventi sulla rete contro la dispersione della risorsa idrica, è infatti
diventata prioritaria dopo i lunghi mesi senza precipitazione che
hanno caratterizzato inverno, primavera, e estate 2022 duranti i quali
è stato toccato, sul litorale, il record negativo di appena 104 millimetri
di pioggia in otto mesi. Una penuria d’acqua tale da intaccare le riserve
sotterranee, mandare in crisi campagne e fiumi con la portata del
Marta, principale fonte di approvvigionamento per i campi, arrivato
fino a un picco del -60% a fine luglio.

CERCA

Viterbo 
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Proprio a luglio, in piena emergenza, il presidente Sacchetti aveva
chiesto e ottenuto un incontro con il sindaco di Tarquinia Alessandro
Giulivi, il presidente (ora ex) dell’Università Agraria Sergio Borzacchi,
della cooperativa Pantano Glauco Zannoli e di quella Ortofrutticola
Alessandro Serafini e del direttore tecnico responsabile
dell’irrigazione Mauro Rosatelli; obiettivo, creare una task force per
arginare il problema. 

Dagli incontri era uscita una volontà comune di affrontare la
situazione, intenzioni per ora stoppata dall’attendismo del governo;
«ora come ora possiamo solo aspettare – continua Sacchetti -
contiamo che nei prossimi mesi qualcosa si muova». A mancare, oltre
ai fondi, è però il tempo: negli ultimi anni l’apertura della stagione
irrigua è stata infatti progressivamente anticipata, lo scorso anno i
rubinetti si aprirono a fine febbraio.

Per ora la situazione è sotto controllo. Spiega Sacchetti:  «Le piogge
dei mesi scorsi hanno riportato la situazione ad uno stato di normalità,
la sofferenza del Marta si è risolta», eppure c’è poco di cui stare
tranquilli. La possibilità di nuova stagione secca, che lo scorso anno
portò  in alcune zone della Tuscia al  razionamento dell’acqua,
spaventa gli agricoltori.

A spingere sulla realizzazione di cisterne e invasi è anche Coldiretti.
Nella sua ultima relazione sulla siccità in agricoltura l’associazione
aveva acceso i riflettori sul dato della raccolta delle acque piovane,
ferma all’11%. Un intervento necessario – spiegava l’associazione –
anche per raggiungere l’obiettivo della sovranità alimentare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LEGGI ANCHE

ECONOMIA
Amazon, occhi puntati su Tarquinia per un nuovo centro di...

IL CASO
Belcolle, la denuncia della Fns-Cisl: «Al pronto soccorso...
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martedì, Febbraio 7, 2023

GRADUATORIE INFERMIERI MARCHE : SUBITO, PROROGARE LA VALIDITA’ DI QUELLE IN CORSO

ADRIATICO News
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Il Consorzio di Bonifica si farà carico delle
quote 2023 delle aziende alluvionate,
Coldiretti Marche: “Accettata la nostra
proposta di sbloccare il Fondo di
Solidarietà”
     Coldiretti Marche: “Accettata la nostra proposta di sbloccare il Fondo di Solidarietà”, Il Consorzio di

Bonifica si farà carico delle quote 2023 delle aziende alluvionate
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← Vino, Battistoni (FI): “Bene lettera Tajani a Dombrowskis per stop
etichettatura irlandese”

Il Consorzio di Bonifica si farà carico delle quote consortili 2023 delle aziende
alluvionate. L’ok all’operazione, chiesta a più riprese da Coldiretti, è arrivato al
termine di un lungo confronto necessario per trovare il tecnicismo amministrativo
adatto. Sebbene si parli di cifre estremamente contenute (circa 20 euro annui ad
utente) non era comunque possibile per legge, né conveniente in generale, abolire la
quota. Secondo Coldiretti, tuttavia, era necessario un segnale, anche simbolico ma
concreto, di vicinanza alle imprese. Di qui la proposta di attivare il Fondo di
Solidarietà. All’incontro ha preso parte anche l’assessore regionale all’Agricoltura,
Andrea Maria Antonini, che al termine si è complimentato per il metodo di lavoro
basato sulla concertazione e sull’unità di intenti. “Abbiamo calcolato – commenta il
direttore di Coldiretti Marche, Alberto Frau – che le risorse erano sufficienti e una
volta avanzata il Consorzio ha subito accolto la nostra proposta”. Soddisfazione è
stata espressa dalla presidente di Coldiretti Marche, Maria Letizia Gardoni che ha
sottolineato l’utilità del Consorzio di Bonifica “un organismo che impiega tutte le
risorse a disposizione in progettazioni fondamentali, interventi di miglioramento e
cura dei corsi minori“. Il modello è quello del condominio per cui, a fronte di una
piccola quota, si possono avere servizi e interventi collettivi che altrimenti
costringerebbero le aziende a sborsare singolarmente decine di migliaia di euro. Nel
caso degli alluvionati, il doversi far carico anche di tutte le spese di ripristino, sarebbe
stato davvero paradossale. Oltre al danno anche la beffa”. Di proposte concrete ha
parlato invece lo stesso Consorzio. “Finora – fanno sapere dall’ente – le richieste
erano giunte in modo disordinato e non corrette dal punto di vista legale; noi siamo
in prima linea sempre per dare una mano ed aiutare, sostanzialmente lavoriamo solo
per questo. Stiamo studiando con Coldiretti Marche anche altre soluzioni mirate a
seconda delle necessità delle varie zone per modulare eventualmente le quote
consortili. Continueremo a coinvolgere economicamente anche le aziende agricole
per gli interventi minori, remunerandole correttamente. Le porte del Consorzio sono
sempre aperte per chi vuole veramente toccare con mano il nostro pesante e duro
lavoro quotidiano”.
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COPAGRI MARCHE: POSITIVO E COSTRUTTIVO CONFRONTO COL PRESIDENTE
DELLA REGIONE FRANCESCO ACQUAROLI →

Terremoto, ricordate?
Non vi lasceremo soli!


Corinaldo Jazz
anteprima : JOHN
PATITUCCI Trio feat.
BRIAN BLADE & CHRIS
POTTER


Finanza islamica vs
finanza convenzionale


 Potrebbe anche interessarti
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La chiamata ai giovani segugi della notizia Sulle tracce della verita' con
inchieste aperte

Gli sfidanti di questa edizione del Campionato di giornalismo hanno un
ampio ventaglio di temi indicati dai nostri sponsor Giovani studenti
mentre scrivono un articolo per una pagina di giornale nell'ambito di una
passata edizione del «Campionato di Giornalismo» (foto di archivio)
Inchieste, approfondimenti, interviste. Saranno pane per i denti dei nostri
giovanissimi cronisti in classe, pronti a indagare nella verità di ciò che li
circonda, il lavoro in assoluto più arduo e colmo di insidie. L'invito di
sempre è di incuriosirsi, e proprio perchè questo sia davvero frutto di un
moto spontaneo, il tema attorno a cui svilupperanno una pagina di giornale nel girone di andata e un'altra per quello
di ritorno, è libero. Ma gli sponsor, come è giusto che sia, soffiano all'orecchio spunti che possono far la differenza,
molti anche legati a premi specifici. Conad Nord Ovest, ad esempio, propone approfondimenti su La spesa sostenibile:
l'importanza di promuovere scelte e comportamenti alimentari responsabili, consapevoli e rispettosi dell'ambiente.
Con domande di estrema attualità che stuzzicano: Che cosa significa fare una spesa sostenibile? Perché è importante
per l'ambiente? Quali benefici può portare alla nostra società?. Poi c'è la traccia proposta da Ait‐Autorità idrica
Toscana, l'ente pubblico rappresentativo di tutti i comuni toscani, al quale la legge regionale 69 del 28 dicembre 2011
attribuisce le funzioni di programmazione, organizzazione e controllo sull'attività di gestione del servizio idrico
integrato: L'acqua è un bene fondamentale e necessario. Vi raccontiamo come sprecarne meno possibile, attraverso
l'uso consapevole. Poi c'è il suggerimento di Anbi Toscana ‐ Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del
territorio e acque irrigue ‐ che propone proprio il tema sui Consorzi di Bonifica della Toscana: difesa del territorio e
dell'ambiente, corretta gestione della risorsa acqua, gestione delle emergenze. Poi c'è Autolinee Toscane: L'uso del
trasporto pubblico rappresenta una leva fondamentale per ridurre le emissioni in atmosfera e migliorare la vivibilità
delle nostre città e dei nostri territori  è la premessa. Per favorire questo processo e rendere il mezzo pubblico sempre
più attrattivo, come vorreste che fosse il vostro autobus ideale? E cosa sareste disposti a fare, anche in termini di
piccole rinunce quotidiane, come studenti di oggi e cittadini di domani per migliorare l'ambiente?. Cispel Confservizi
Cispel Toscana  l'associazione regionale delle imprese di servizio pubblico che operano nel territorio toscano e che
gestiscono servizi a rilevanza economica come il servizio idrico, quello di igiene ambientale, il gas, il trasporto pubblico
su gomma e altri servizi come le farmacie comunali, l'edilizia pubblica ecc  propone due tracce. La prima è Il viaggio
dei rifiuti. Economia circolare e impianti per trasformare i rifiuti in risorse, l'altra verte invece sulla La città del futuro.
La Smart City al servizio della collettività. Fratres invita invece gli studenti a raccogliere le testimonianze dei donatori
di sangue e a raccontare le loro storie di solidarietà, altruismo e generosità. Negli ultimi anni si sente spesso parlare,
soprattutto in certi periodi dell'anno (ad esempio in estate) di carenza di sangue in Toscana tanto da costringere gli
ospedali  ricorda Fratres  a rinviare un certo numero di interventi chirurgici. Invitiamo gli studenti a riflettere
sull'importanza delle donazioni di sangue perché donando un po' di noi stessi attraverso questo gesto volontario
possiamo concretamente aiutare gli altri e contribuire a preservare il bene più prezioso, la vita.
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QUISTELLO – LAVORI
SUL GRONDA SUD IN
VISTA DELLA
STAGIONE IRRIGUA
7 FEBBRAIO 2023  / MINCIO&DINTORNI

Il Consorzio di bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po è

intervenuto con un’opera significativa sul canale Gronda Sud in

località Romane, nel comune di Quistello.
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“ I l  c a n a l e  i r r i g u o

c o s t r u i t o  n e g l i  a n n i

s e s s a n t a  d e l  s e c o l o

s c o r s o  –  s p i e g a  i l

Presidente Simone

M i n e l l i  – p r e s e n t a v a

d i v e r s i  t r a t t i  i n  c u i  i l

r i v e s t i m e n t o  i n

c a l c e s t r u z z o  e r a

ammalorato e causava

importanti  perdite di

risorsa idrica e pericolosi

c e d i m e n t i  a r g i n a l i

improvvisi”.

Oltre ad aver provveduto ad un nuovo getto di cemento armato

per sostituire l’esistente per un tratto di circa m 1750, per ragioni

di sicurezza sono state installate numerose scalette in acciaio

zincato, al fine di garantire la possibilità di risalita a persone o

animali che dovessero inavvertitamente scivolare nel canale

durante il periodo irriguo, quando il livello dell’acqua è in regime

di massima piena. L’opera è stata finanziata con fondi di Regione

Lombardia Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e

Sistemi Verdi.
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QUISTELLO – LAVORI
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2 / 4

    MINCIOEDINTORNI.COM
Data

Pagina

Foglio

07-02-2023

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 29



“Regione Lombardia ha finanziato anche un pronto intervento -

aggiunge il direttore del consorzio, ing. Raffaele Monica -,

attualmente in corso, per un altro tratto di m 420 dello stesso

canale e per intervenire alla riparazione di una botte in località

Romane, con le maestranze consortili in questo caso, proprio a

ridosso del canale Sabbioncello; progetto e direzione lavori da

parte dei funzionari consortili; spesa complessiva ammonta ad

oltre 1.300.000 euro”.

Il canale in oggetto domina i territori dei comuni di Quistello,

Schivenoglia, San Giacomo delle Segnate, San Giovanni del

CITTADINI DEI

QUARTIERI DUE PINI

E POMPILIO

MISURA B1,

CONTRIBUTO PER

DISABILI GRAVISSIMI:

validità annuale con

scadenza al 31dicembre

2023

COVID-19 CHIUSURA

CENTRO VACCINALE

GRANA PADANO

ARENA
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Dosso, Sermide e Felonica, Poggio Rusco, Magnacavallo, anche in

aree del comprensorio della bonifica di Burana.

“Con questo intervento – conclude il Presidente Minelli – si

annullano i rischi di interruzione del servizio irriguo in quel tratto

e si affronterà la prossima stagione in condizioni migliori rispetto

all’anno passato”.

Condividi:

 Senza categoria

,  

,  

           

Mi piace:

Caricamento...

CONSORZIO DI BONIFICA TERRE DEI GONZAGA IN DESTRA PO

SIMONE MINELLI STAGIONE IRRIGUA

← IL 9 FEBBRAIO LA GIUNTA PUBBLICO E SCRITTORI PRONTI
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LA VOCE DAL CENTRO DI ROMA

Cronaca Cultura e spettacolo Economia urbana Green City Lifestyle e benessere MUNICIPI

HOME >  PUNTASPILLI >  Roma si allaga mentre l’Italia soffre la sete

Roma si allaga mentre l’Italia soffre la sete
Tutti a parlare di gelo e vento come se non fossimo in inverno. Ma il dramma italiano è la mancanza di precipitazioni che hanno già ridotto fiumi e laghi. E' una foto
già vista ma il governo non corre ai ripari. A Roma, invece, scoppiano le tubature ormai marce da decenni

di Anna Ricca 07 Febbraio 2023 ore 11:51    

Da giorni anzi da settimane, le varie previsioni meteo, avanzano l’ipotesi dell’arrivo di un periodo di gelo epocale con l’Italia spazzata dal Burian
e sommersa da forti nevicate fino a bassa quota. Finora di tutto questo non si è avuto sentore eppure siamo in febbraio mese decisamente
invernale.

Il tam tam metereologico è fatto con tale enfasi che ogni giorno guardiamo il cielo e il termometro con la seria convinzione che stia per
accadere qualcosa di drammatico, come se, nei mesi invernali, il freddo e la neve fossero un controsenso.

Ma, in realtà, il vero dramma è l’assoluta mancanza di precipitazioni che nemmeno nelle pieghe dei comunicati vengono nominate.

La siccità in questo inizio d’anno appare come uno spettro ancora più critico di quello dei 12 mesi trascorsi che ridusse l’agricoltura in ginocchio
e costrinse gran parte della penisola a fare i conti con il razionamento.
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Le poche precipitazione piovose o nevose che fin qui abbiamo visto non bastano a sanare la grande carenza d’acqua che va a sommarsi a quella
già esistente.

I fiumi e i grandi laghi, tutti sotto la media di portata, soffrono esattamente come nei passati mesi estivi, le loro rive sono distese di sassi e
sabbia e la potenziale funzione di sicure riserve idriche è completamente vanificata.

L’Anbi, l’Associazione nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue, ha certificato che è impossibile recuperare il deficit
idrico dell’Italia con gli attuali apporti pluviali e nevosi.

Il governo ha avuto mesi per completare e iniziare opere capaci di ovviare, almeno in parte alla desertificazione. Ma, ed è sotto gli occhi di tutti,
nessuna strategia e manufatto si presenta all’orizzonte.

Francesco Vincenzi, Presidente di Anbi, ha parlato di alcune possibili soluzioni per affrontare il problema siccità. Una di queste è il Piano
Laghetti, “un’opera indispensabile non solo per l’agricoltura ma per tutti i cittadini” che consiste nel realizzare 10 mila invasi medio‐piccoli entro
il 2030, in zone collinari e di pianura”.

Anche Coldiretti spinge per un’inizio delle opere da effettuare con la massima urgenza.

Se l’agricoltura dovesse soffrire la produzione ortofrutticola ne risentirebbe moltissimo e i prezzi salirebbero in modo tale da diventare
inaccessibili per moltissime famiglie.

I politici annunciano l’apertura di tavoli di lavoro, ma la scelta della tempistica è tanto drammatica quanto ridicola.

Dovrebbe, almeno, essere varato un piano per “stoccare” il 35% dell’acqua piovana come avviene già in altri Paesi europei, invece del 10% di
oggi.

Pare impossibile ma evidentemente i nostri politici e le associazioni di categoria, incapaci di imporsi, non riescono a prendere nessuno spunto
dalla buona gestione di altri paesi.

Intanto, per quanto riguarda Roma, la condotta principale DN300 Acea, si è rotta lasciando i cittadini a secco, ma allagando, come se fosse un
fiume, carreggiate e marciapiedi.

Ecco la capitale sprecona

TI POTREBBERO INTERESSARE
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VAI AL MAGAZINE

HOME CHI SIAMO TENDENZE FOOD AND WINE BUSINESS ARTE E MUSICA RUNNING NEWS

LATEST  

Al via lo studio di fattibilità per
recupero e conservazione
dell’acqua nelle colline di
Conegliano Valdobbiadene
 Redazione  7 Febbraio 2023   0 Comments

Importanti attori del territorio firmano un protocollo di intesa per lo studio di interventi

finalizzati

alla tutela della risorsa idrica in viticoltura.

7 febbraio 2023, Valdobbiadene – È stato firmato oggi presso il comune di Valdobbiadene, il

protocollo

d’intesa per lo studio di fattibilità circa gli interventi di tutela finalizzati al recupero, alla

conservazione e al

corretto utilizzo della risorsa idrica a beneficio del mondo della viticoltura alla luce dei

cambiamenti climatici

in atto.

Firmatari del protocollo sono il Comune di Valdobbiadene, l’Associazione per il Patrimonio

delle Colline del

Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene, il Consorzio di Tutela del Conegliano

Valdobbiadene Prosecco

DOCG, le associazioni Coldiretti, Confagricoltura, Cia Agricoltori Italiani e il Consorzio di

Bonifica Piave.

Si è rilevato che l’area collinare che necessita di interventi irrigui si estende su circa 3000ha

per un fabbisogno
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complessivo annuo della vite pari a 1,5 milioni m3, sempre meno garantiti dalle

precipitazioni.

Tali interventi si focalizzeranno, nello specifico, sulla realizzazione di invasi di recupero

acque piovane, sul

canalizzare le risorse idriche presenti e riconsiderare in chiave attuale le progettualità non

ancora realizzate

ed ogni ulteriore intervento utile a ridurre le perdite ed aumentare l’efficienza idrica per

una migliore

gestione dell’acqua in agricoltura.

Il Protocollo, voluto e ideato da Coldiretti Treviso, sarà condiviso con tutti i 15 Comuni

facenti parte della

denominazione Conegliano Valdobbiadene DOCG, al fine di stimolare una fattiva

partecipazione e adesione

propedeutica al raggiungimento degli obiettivi del protocollo stesso.

“La visione lungimirante nella gestione di un territorio si evidenzia anche attraverso questo

progetto che

pensa alla salvaguardia di un’importante Denominazione. Questa iniziativa, avviata dal

Consorzio di Tutela,

si inserisce all’interno dell’articolato programma della Green Academy, un incubatore di

ricerche, studi e

nuove idee per lavorare in modo sempre più strutturato, aggregato e concreto sul versante

della sostenibilità

del territorio. La nascita di quest’anno della Green Academy traccia un segno importante

nel percorso che la

realtà consortile sta portando avanti da almeno un decennio, con uno sguardo rivolto al

futuro e alla

valorizzazione e conservazione dell’ambiente, del paesaggio e della viticoltura”, dichiara

Elvira Bortolomiol,

Presidente del Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG.

“L’impegno del Consorzio

di Tutela sul fronte idrico si è fatto concreto già nel 2022 con un forte sostegno finanziario

destinato

all’università di Padova per lo studio di possibili soluzioni in loco. Inoltre, grazie alla

collaborazione con Banca

Prealpi SanBiagio si è dato mandato all’università di Cantabria (Spagna) di predire da qui al

2100 quali

saranno le difficoltà idriche delle nostre colline. Sempre su questo fronte il Consorzio con il

Comune di

Valdobbiadene e con Banca Prealpi SanBiagio ha organizzato presso l’Auditorium Celestino

Piva a

Valdobbiadene (stasera, martedì 7 febbraio) un convegno sull’impianto della barbatella con

particolare

attenzione alle tecniche atte a mitigare e contenere gli stress idrici nei primi due anni

dall’impianto. La stipula

del Protocollo va quindi nella giusta direzione di un’ampia condivisione e impegno

nell’affrontare questo

2

LA TEORIA DI GLAUCO, IL LIBRO CHE

RACCONTA LA STORIA DELL’IMPRENDITORE

VICENTINO

LE MARTONDEE, LO STAMPO E QUELLA

TRADIZIONE CHE SI STA PERDENDO

Ingrosso vestiti: la partita IVA è un requisito

necessario?

I PIÙ LETTI DELLA

SETTIMANA

“Asiago…Fiocchi di Luce”, ritorna

all’Aeroporto Sartori lo spettacolo

piromusicale  sul tema dell’Aurora con

musica, fuochi d’artificio e animazioni

A STRISCIA LA NOTIZIA NELLA RUBRICA

“PAESI, PAESAGGI…”

PRIMAVERA DEL PROSECCO SUPERIORE

2023: TANTE NOVITÀ PER UN EVENTO

TUTTO DA VIVERE 

Il Monte Grappa tra turismo e storia

LA FIGURA DEL SUSTAINABILITY MANAGER

E LA SFIDA DELLE COMPETENZE NELL’ERA

DELLA RIVOLUZIONE GREEN

FOLLOW US!

COMMENTI RECENTI

LUCA MARINI su IL CROWDFUNDING

IMMOBILIARE PER LA RIGENERAZIONE DEI

BORGHI DI  ITS LENDING COMPIE UN ANNO

CON 1,6 MILIONI DI RACCOLTA, 25

OPERAZIONI CONCLUSE E 12 PRESTITI

RIMBORSATI. LANCIATO IMPORTANTE

PROGETTO A CAPRARICA LECCE NEL

SALENTO PER IL RECUPERO DI UNO

2 / 5

Data

Pagina

Foglio

07-02-2023

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 35



sensibile argomento che potrà vedere i suoi frutti solo con un approccio rivolto a molteplici

parziali soluzioni

ma che assieme porteranno ad un concreto risultato”, conclude Elvira Bortolomiol.

“La stipula del protocollo di oggi è un atto importante che va nella direzione della tutela del

territorio insieme

alle altre azioni di conservazione e valorizzazione in corso – commenta Marina Montedoro,

Presidente

dell’Associazione per il patrimonio delle Colline del Prosecco di Conegliano e

Valdobbiadene. L’idea di

mettere insieme gli attori che operano sul territorio in modo da realizzare uno studio di

fattibilità che consenta

di valorizzare, conservare e massimizzare l’uso delle risorse idriche diventa strategica

soprattutto se si

considera che l’acqua oggi rappresenta uno dei beni più preziosi sia per l’agricoltura che

per gli usi civili ed è

sempre più scarsa a motivo anche degli effetti del cambiamento climatico che stiamo

vivendo e subendo. La

proposta di realizzare degli invasi non è nuova in agricoltura e nasce dal progetto che a

livello nazionale

Coldiretti-ANBI hanno lanciato un anno fa, il cosiddetto “Piano laghetti”. Calare questa

progettualità sulla

realtà locale diventa fondamentale. Quella del 2022 è stata la sesta emergenza idrica nel

corso di un

ventennio con danni all’agricoltura per oltre 2 miliardi di euro, ecco perché servono

investimenti

infrastrutturali che vadano nella direzione che si pone il protocollo firmato oggi. L’Italia è al

terz’ultimo posto

in Europa per investimenti nel settore idrico ecco perché dobbiamo procedere in modo

spedito verso una

logica diversa che non sia quella dell’emergenza, come nel 2022, ma che sia basata su una

programmazione

di interventi efficaci. Il Veneto e l’alta marca non dispongono di aree estese e l’idea di

valutare la reale e

concreta possibilità di realizzare un piano di invasi diffusi e con funzioni ambientali è la

soluzione alternativa

alla realizzazione di grandi invasi. Come Associazione – conclude – confidiamo che questo

protocollo possa

davvero fornirci gli strumenti utili per formulare proposte concrete e realizzabili alla

Regione. Ricordiamo che

il Programma di Sviluppo Rurale del Veneto sostiene con una misura ad hoc la

realizzazione di invasi aziendali

e non a caso l’Associazione ha voluto aggiornare il “Disciplinare tecnico” che regolamenta

anche gli interventi

agronomici sulle nostre Colline proprio per facilitare i viticoltori nella realizzazione di

microinvasi. Si tratta di

un’opportunità da cogliere per difendere la viticoltura eroica e il patrimonio storico-

culturale vanto di intere

generazioni di agricoltori che è nostro compito conservare”.

STORICO FRANTOIO

Roberto Sturla su IL SESSO COME

STRUMENTO DI GUARIGIONE

Nicola su “Match4Vittoria” a Mogliano

Veneto

Gustavo Vitali su Deltaplani di tutta Europa

nei cieli dell’Umbria

Gloria su IL SESSO COME STRUMENTO DI

GUARIGIONE
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“L’amministrazione comunale di Valdobbiadene negli scorsi anni si è dotata di un piano

delle acque per la

gestione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie del reticolo idrografico e di un

regolamento delle

perequazioni per incentivare gli interventi edilizi che prevedono il recupero delle acque

piovane. La

salvaguardia della risorsa idrica richiede un approccio trasversale, che coinvolga tutti gli

enti e le

organizzazioni preposte a sviluppare progetti e interventi efficaci: dal controllo delle grandi

derivazioni

d’acqua, alla creazione di piccoli invasi di acque piovane, dall’efficientamento dei sistemi di

utilizzo dell’acqua

in ambito agricolo alla tutela della qualità e quantità delle acque dei corpi idrici e delle

falde. È chiara,

pertanto, l’importanza della firma di questo protocollo di intesa nato da una proposta

ricevuta dal Presidente

di Coldiretti Treviso, e coordinata dal Consorzio di Tutela, finalizzata alla collaborazione

attiva su

problematiche che incidono con crescente impatto anche nell’ambito agricolo”, dichiara

Luciano Fregonese,

Sindaco del Comune di Valdobbiadene.

“Siamo stati gli ideatori ed i promotori di questo protocollo d’intesa perché riteniamo

fondamentale dar vita

ad uno studio di fattibilità sugli interventi di tutela finalizzati al recupero, alla

conservazione e al corretto

utilizzo della risorsa idrica a beneficio del mondo della viticoltura. Temi e soluzioni

determinanti alla luce dei

3

cambiamenti climatici in atto che devono tutelare l’equilibrio di un’area che esprime

grandissima qualità e

attrattiva in tutto il mondo, non solo per la propria viticoltura. Per questo siamo certi che

un simile tavolo di

lavoro possa dare delle risposte concrete per il territorio e per le imprese agricole”,

dichiara Giorgio Polegato,

Presidente Coldiretti Treviso.

“Gli effetti siccitosi che si sono verificati in tempi recenti, mettono in evidenza le

conseguenze che i

cambiamenti climatici stanno determinando anche sul nostro territorio. L’irrigazione della

vite nell’area della

Denominazione del Conegliano Valdobbiadene DOCG, nei periodi di allerta meteo per

siccità, è un tema

centrale e tra gli interventi chiave per fronteggiare la mancanza d’acqua ci sono

l’ammodernamento e la

razionalizzazione dei sistemi irrigui e la creazione di nuovi invasi. L’acqua è vita e nostro

compito è garantire

la qualità e l’efficienza delle infrastrutture irrigue al servizio della nostra viticoltura”,

dichiara Giangiacomo

Scotti Bonaldi, Presidente Confagricoltura Treviso
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“Per affrontare le criticità legate ai cambiamenti climatici, sempre più impattanti sul settore

agricolo, occorre

lavorare di comparto con strategie che portino a innovazioni tecniche relativamente alla

gestione delle

pratiche agronomiche e alla resilienza delle nostre produzioni. L’intesa siglata oggi, per

l’avvio di una fase di

studio per la gestione dell’emergenza idrica, è passo importante che vede il settore coeso

verso la ricerca di

soluzioni strutturali con l’obiettivo di superare la continua necessità di rincorrere

l’emergenza, tutelando il

futuro delle preziose attività delle nostre aziende”, dichiara Salvatore Feletti, Presidente CIA

Agricoltori

Italiani Treviso.

“Il Consorzio Piave è impegnato da anni a portare nel Quartier del Piave acqua a fini irrigui

prelevata dal fiume

sacro alla patria e dai laghi montani. I nostri Impianti, realizzati quasi 50 anni fa,

nonostante l’età, hanno

garantito anche nel corso dell’ultima stagione estiva l’irrigazione di emergenza nell’area dei

vigneti tra

Valdobbiadene e Pieve di Soligo. Ma il prelievo dal fiume non sempre è sostenibile. Il

nostro impegno

nell’ambito dell’accordo è quello di trovare soluzioni più sostenibili per garantire un accorto

uso dell’acqua in

estati sempre più torride e avide di precipitazioni”, dichiara Amedeo Gerolimetto,

Presidente Consorzio di

Bonifica Piave
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